Profilo della FIVOL 

Cos'è: 

La Fondazione Italiana per il Volontariato - FIVOL è stata fondata e sostenuta dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Roma, ed eretta ad ente morale il 23 maggio 1991. Ha lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. 

Cosa si propone: 

Di contribuire a creare le condizioni per la diffusione del volontariato in tutte le sue forme e in tutti i suoi campi. Di conoscere e far conoscere il mondo del volontariato e i problemi di cui si occupa. Di sostenere tutti coloro che con il volontariato collaborano (Centri di Servizio per il Volontariato, Organizzazioni nazionali del volontariato, Organismi di rappresentanza, Amministrazioni pubbliche, etc…) 

Per questo la FIVOL è: 

Studio e Ricerca attraverso il periodico aggiornamento di una banca dati sulle organizzazioni di volontariato che fotografa nella sua completezza il fenomeno utilizzando una rigorosa definizione operativa; ma anche attraverso attività di studio, apposite indagini finalizzate e ricerche-intervento sui temi qualificanti ed emergenti nel mondo della solidarietà organizzata, soprattutto a sostegno delle esigenze conoscitive dei Centri di Servizio per il Volontariato. 

Formazione attraverso l'elaborazione di proposte formative di secondo livello per i responsabili delle organizzazioni e dei soggetti di rappresentanza; la collaborazione nella gestione di percorsi formativi realizzati in partenariato con soggetti pubblici e privati. 

Progetti attraverso l'elaborazione di idee innovative per il volontariato e, più in generale, per il sociale: individuazione di obiettivi e temi strategici. 

Comunicazione attraverso la pubblicazione di un sito internet www.fivol.it e dei materiali di ricerca, soprattutto in riferimento alle attività convegnistiche, agli studi e alle ricerche realizzate. 

La FIVOL lavora con: 

	
	I Centri di Servizio per il Volontariato 
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	Le Organizzazioni di volontariato di secondo e terzo livello 
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	Gli Organismi di rappresentanza e consultazione 
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	Le Università e i Centri di Studio e di Ricerca nazionali e internazionali 
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	Gli Enti Locali e le Istituzioni Pubbliche 


Proposte formative
La formazione nel Volontariato e nel Terzo Settore ha assunto ormai un ruolo prioritario rispetto allo sviluppo di percorsi di intervento innovativi ed adeguati ai rapidi cambiamenti del Sistema Sociale. Il Settore Formazione e Consulenza della FIVOL nel corso degli anni ha trasformato le proprie attività e competenze proprio per essere sempre più rispondente alle esigenze del mondo del Volontariato.
La capacità ed il coraggio di innovare e sperimentarsi su terreni sempre meno "scontati" è ciò che vuole caratterizzare i prossimi anni di lavoro.
Da qui l'investimento nello studio e produzione di materiali didattici e divulgativi, la scelta di proporre percorsi formativi brevi e specialistici, l'esigenza di porsi come ente Certificato per poter essere sempre più credibile  e propositivo anche con le Istituzioni Pubbliche. 

Pertanto l'impegno formativo dei prossimi mesi verterà su: 

· la produzione di materiali didattici e multimediali; 

· una sempre più attiva collaborazione con i Centri di Servizio per il Volontariato; 

· la realizzazione di percorsi di Alta formazione su tematiche di interesse sociale; 

· la consulenza per la progettazione e realizzazione di programmi formativi; 

· la realizzazione di ricerche sulle metodologie formative proprie del volontariato; 

· la partecipazione con i propri esperti a iniziative formative realizzate dal mondo del volontariato e dalle istituzioni; 

· lo sviluppo di una attiva collaborazione con le Università impegnate nel mondo del Terzo settore; 

· la progettazione e realizzazione di attività formative in ambito scolastico, sui temi dell'educazione alla solidarietà. 

Centro di documentazione 

Il Centro di documentazione della Fondazione Italiana per il Volontariato prende avvio nel 1993 con il duplice obiettivo: 
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a) fornire uno strumento di supporto ai settori di attività della Fondazione stessa; 

b) raccogliere, ordinare e rendere fruibile al pubblico tutto quanto documenta la nascita e l’evoluzione della solidarietà sociale espressa dal terzo settore e, in particolare, dal volontariato. 

La struttura del Centro è articolata su 5 settori: biblioteca; stampa periodica; letteratura grigia; videoteca; archivio delle organizzazioni di volontariato. 
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La biblioteca raccoglie oltre 5.000 pubblicazioni riguardanti diverse discipline e aree tematiche: le scienze sociali, la legislazione sociale, la sanità, le politiche di Welfare e ambientali, la formazione e naturalmente il volontariato, l’economia sociale e il non profit. Le pubblicazioni collezionate contemplano diversi generi, tra i quali le ricerche, i rapporti, gli atti di convegni e seminari, le guide, i manuali, le relazioni. Sono inoltre a disposizione per la consultazione 150 tesi di laurea. 
2. La stampa periodica: vengono collezionate 120 testate di riviste specializzate nel sociale e che si occupano direttamente o indirettamente di volontariato e di terzo settore. Una parte di esse è espressione diretta di questo mondo. La raccolta parte dal 1993 e di molte testate è disponibile qualche annata precedente (confrontare catalogo). Dal 1997 viene svolta l’attività di spoglio (comprensivo di abstract) di 50 testate compresa la Rivista del Volontariato. Ad oggi gli spogli informatizzati e disponibili per la consultazione sono oltre 1.100. Sono disponibili alcuni cataloghi di periodici di altri centri di documentazione. 

3. La letteratura grigia composta da oltre 500 documenti non pubblicati di atti di convegni, seminari, corsi di formazione organizzati da e per le organizzazioni di volontariato e di terzo settore. 

4. La videoteca comprende oltre 400 audiovisivi in formato VHS. Le videocassette possono essere visionate presso la nostra sede. Nell’archivio sono presenti alcuni film, ma il materiale più cospicuo è costituito da documentari e filmati, alcuni realizzati da organizzazioni di volontariato e di terzo settore, altri prodotti da editori ufficiali di prodotti multimediali. L’archivio colleziona anche una serie di CD-ROM. 

5. L'archivio delle organizzazioni di volontariato, di primo e di secondo livello (coordinamenti, federazioni, Centri di Servizio del Volontariato) è costituito da circa 4.000 documenti prodotti direttamente dalle stesse nel corso della loro attività (atti costitutivi, statuti, regolamenti, convenzioni, progetti, bilanci, decennali, materiale illustrativo). Tra i documenti catalogati e informatizzati vi sono anche quelli di molte organizzazioni presenti nella banca dati Fivol. Il collegamento tra la base dati documentale e la base dati statistica consente il recupero di informazioni di vario tipo (statistiche, contenutistiche) sulla stessa organizzazione. 
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La base dati documentale: il Centro di documentazione FIVOL si è dotato di un sistema informativo che ha consentito la catalogazione di tutto il materiale collezionato che oggi conta oltre 11.000 record. Ciò permette di offrire un servizio il più aggiornato e qualificato possibile. La strumentazione informatica disponibile presso la Fondazione consente, oltre all’acquisizione delle informazioni utili alla catalogazione, anche la ricerca e la divulgazione delle informazioni bibliografiche in formato cartaceo o file di word.
E’ possibile effettuare delle ricerche incrociate per titolo, autore, argomento, casa editrice e anno della pubblicazione ecc.. 

L’intero patrimonio documentale del Centro è indicizzato con il linguaggio del thesaurus sul terzo settore. I descrittori (parole chiave) del thesaurus sono utilizzati per il recupero delle informazioni bibliografiche. Il thesaurus è stato ideato da un gruppo di studio della Fondazione con la collaborazione di esperti nelle scienze biblioteconomiche. Il thesaurus è periodicamente aggiornato 
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I servizi offerti. Oltre ai servizi tradizionali (apertura al pubblico, servizio fotocopie in sede, servizio prestito per interni, redazione settimanale degli indici delle riviste) il Centro di documentazione ne propone altri legati ad aspetti contenutistici come la realizzazione di una Rassegna Parlamentare (leggi, disegni di legge e proposte nel sociale), le bibliografie a tema e i dossier specifici, il servizio orientamento degli studenti e le consulenze specifiche per tesi di laurea, la consulenza per la progettazione e la realizzazione di Centri di documentazione in ambito sociale e per l’utilizzo delle nuove tecnologie in ambito documentale. 

I destinatari dei servizi. Tutto il patrimonio è a disposizione di organizzazioni di volontariato; studenti; studiosi; operatori di enti pubblici e privati e di quanti risultino interessati all’approfondimento di tematiche sociali per motivi di studio o di informazione. Aperto al pubblico dal 1994, fino ad oggi ha accolto e seguito (anche a distanza) oltre 6.000 persone. 

Come accedere ai servizi 

Orario di apertura al pubblico: 

Martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00; e in giorni e orari diversi su appuntamento se preventivamente concordato telefonicamente. 

Il Centro di documentazione SPES FIVOL
si trova in Via Nazionale, 39 IV piano – 00184 Roma
Per informazioni o appuntamento telefonare a:
06.4892925 

Fax: 06.4892926 - e-mail: documentazione@spes.lazio.it
siti internet: www.fivol.it e www.volontariato.lazio.it 

Il Centro di Documentazione è accessibile ai portatori di handicap 

Tratto dal sito: www.fivol.it
